
 
 

 Marius L. – 06.12.2024... Il Canto della Libertà 

 

 

Tutto è Uno, e qualsiasi cosa deriva direttamente dalla Sorgente del Tutto.  

E quella Fonte destandosi, nel tentativo di conoscere se stessa, ha cominciato ad esprimersi.  

Si dice che la prima espressione sia stata la Luce, insieme all’Amore chiamato a tenerla ineluttabilmente unita.  

Tuttavia, la luce, o qualsiasi cosa fosse, non sarebbe potuta sussistere se non ci fosse stata la libertà della 

Sorgente di essere, divenire e fondare, qualsiasi cosa fosse richiesta da una qualche idea.  

Così la libertà, e l’idea di libertà, appaiono intrinsecamente legate all’origine di ogni cosa che esiste, e che mai 

esisterà.  

E se noi siamo Sorgente, siamo anche quell’espressione, e, in tal senso, talmente liberi che il solo parlarne già 

ne limita l’estensione.  

Perché poi da liberi ci siamo sottoposti a limitazioni e altro, questo è un altro conto.  

Del resto, non esiste nella manifestazione libertà senza contorni e definizioni. Si tratta però, solo di ciò che gli 

stessi esseri si pongono. 

E questo contrasta ampiamente con questo piano dimensionale, dove tutto è condizionamento, manipolazione, e 

controllo, e dove quella libertà primigenia viene continuamente calpestata e mortificata. 

Forse dovremmo meglio delineare ciò che è esattamente questa realtà, e chi l’ha veramente disegnata e voluta.  

Ma, al di là di questo, nella scarsità di tutto, compresa la conoscenza di ogni genere e specie, che caratterizza 

questa porzione di spazio, il richiamo al nostro diritto essenziale di emanati, diventa il più urgente possibile.  

Noi siamo più che liberi. Noi siamo la libertà stessa. E nessuno deve mettere in discussione questa che è la 

prima verità venuta fuori dalla Sorgente. 

Noi stessi non lo dobbiamo mettere in discussione, e mai e poi mai permettere a qualcuno di farlo o, ancora di 

più, di lederne il principio. 

Noi siamo liberi, e il canto, che è il primo vagito del mondo, deve essere sempre e solo questo.. 
 

 

 
 

 


